
AVVISI

• Domenica 10 gennaio 2016
ore 15.30 in biblioteca: Incontro del Gruppo Famiglie.
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 11 gennaio 2016
ore 20.30 in biblioteca: Riunione del Consiglio Pastorale Parro-

chiale.

• Mercoledì 13 gennaio 2016
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in preparazione 

al matrimonio.

• Venerdì 15 gennaio 2016
ore 20.30 in chiesa: Ora di Adorazione (La vocazione alla 

preghiera).

Battesimo  del  Signore (C)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (40, 1-5. 9-11)
 «Si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini la vedranno».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 103) 
 Benedici il Signore, anima mia.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito (2, 11-14; 3, 4-7)
 «Il Signore ci ha salvato con un’acqua che rigenera e rinnova nello 

Spirito Santo». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (3, 15-16. 21-22)
 «Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si 

aprì.».
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Lo Spirito Santo giunge ad attestare in modo solenne la divinità di Gesù 
nel momento in cui ha compiuto, come un uomo qualsiasi, il gesto peni-
tenziale del battesimo di Giovanni. Seguire Cristo significa intraprendere 
un cammino di umiltà, che è anche di verità. Cristo, vero Dio e vero 
uomo, ci insegna la verità del nostro essere.
Feriti dal peccato, purificati dal battesimo, noi oscilliamo fra i due estre-
mi, entrambi attraenti, del male e della santità. Ad ogni passo possiamo 
scegliere Dio e il suo amore, o, viceversa, rifiutarlo.
Seguire le orme di Gesù, significa assicurarsi un cammino che, nonostan-
te sia stretto e sassoso, conduce alla vita eterna, alla vera beatitudine.

Nel corso dell’anno 2015 - per i restauri della chiesa - è stata rac-
colta la somma di € 15.055,00. Grazie per la generosità di tutti i 
parrocchiani.

Perché il Giubileo della misericordia

Tornano alla mente le parole cariche di significato che san Giovanni XXIII pronunciò 
all’apertura del Concilio per indicare il sentiero da seguire: «Ora la Sposa di Cristo pre-
ferisce usare la medicina della misericordia invece di imbracciare le armi del rigore… 
La Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico innalza la fiaccola della ve-
rità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa 
da misericordia e da bontà verso i figli da lei separati».Sullo stesso orizzonte, si poneva 
anche il beato Paolo VI, che si esprimeva così a conclusione del Concilio: «Vogliamo 
piuttosto notare come la religione del nostro Concilio sia stata principalmente la cari-
tà… L’antica storia del Samaritano è stata il paradigma della spiritualità del Concilio… 
Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata dal Concilio sul mondo umano 
moderno. Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige la carità, non meno che la verità; ma 
per le persone solo richiamo, rispetto ed amore».

(dalla bolla di indizione del Giubileo “Misericordiæ vultus”)


